
 
 

Ordinanza
 n. 358 del  12-10-2018

 
OGGETTO: DICHIARAZIONE DI TEMPORANEA INAGIBILITÀ DI PORZIONE
DELL'EDIFICIO AD USO TURISTICO-RICETTIVO SITO IN MACERATA, PIAZZA
STRAMBI S. VINCENZO MARIA, IDENTIFICATO AL CATASTO FABBRICATI AL
FOGLIO 67 PORZIONE DELLA PARTICELLA 240, A SEGUITO DEGLI EVENTI
SISMICI VERIFICATISI NEL TERRITORIO A PARTIRE DAL 24 AGOSTO 2016.
ESECUZIONE PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO.
 
 
 

IL SINDACO
 

 
 

 
 

PREMESSO
 

che in data 24 agosto 2016 un grave evento sismico ha interessato l’intero territorio comunale,
provocando danni diffusi ad edifici pubblici e privati;
 
che a seguito di tale evento con la delibera del 25.08.2016 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo
stato di emergenza per il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo;
 
che in data 27.08.2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile 
n. 388, che all’art.1 ha individuato nei Sindaci dei Comuni interessati dall’evento sismico i soggetti
attuatori che, avvalendosi delle proprie strutture organizzative, assicurano la realizzazione delle attività
e degli interventi volti a rimuovere le situazioni di rischio ed evitare situazioni di pericolo o maggiori
danne alle persone e cose;
 
che nei giorni 26.10.2016 e 30.10.2016 si sono verificati nel territorio ulteriori ed eccezionali eventi
sismici di forte entità,  in seguito ai quali il Consiglio dei Ministri con proprie deliberazioni, del
27.10.2016 e 31.10.2016, ha ritenuto di estendere gli effetti della dichiarazione dello stato di
emergenza;
 
che, a seguito degli ulteriori eventi sismici del 18.01.2017, il Consiglio dei Ministri, in data 27.01.2017,
con propria deliberazione ha nuovamente esteso gli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza.
 
che, con delibera del 10.02.2017, il Consiglio dei Ministri ha prorogato di centottanta giorni lo stato di
emergenza;
 
che, in considerazione della complessità della situazione determinatasi a seguito del susseguirsi degli
eventi sismici sopra indicati, in deroga a quanto previsto dall’art. 5 comma 1-bis legge 24.02.1992 n.
225, la durata dello stato di emergenza, dichiarato e successivamente esteso con le citate deliberazioni
del Consiglio dei Ministri, è prorogato fino al 28.02.2018, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 16
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sexies, D.L. 91/2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 123 del 03.08.2017;
 

VISTA
 
- l’istanza di sopralluogo di Don. Jacopo Foglia, in qualità di delegato dalla Diocesi di Macerata,
pervenuta telematicamente presso l’Ufficio Protezione Civile di questo Comune;

 
PRESO ATTO

 
- che in data 15/06/2018 è stato effettuato dai tecnici della Protezione Civile della Regione Marche,
squadra MR2679, un sopralluogo di tipo speditivo per verificare l’agibilità del fabbricato in oggetto;
- che a seguito di tale sopralluogo i tecnici hanno redatto la relativa scheda FAST n. 004 riferita
all’aggregato N. 0322300, con esito finale:  “sopralluogo non eseguito per accertamento AeDES;
lesioni al P1 corridoio-architravi puntellati- lesioni spigolo via Zara cortile interno”;
 
- che in data 02/07/2018 è stato effettuato dai tecnici della Protezione Civile della Regione Marche,
squadra P1480, un sopralluogo per verificare l’agibilità del fabbricato in oggetto;
- che nel modello GE1 “resoconto agibilità edifici pubblici, privati e chiese” redatto all’esito del
sopralluogo riferimento scheda n. 001 risulta  un giudizio di agibilità di tipo B, ovvero edificio agibile
con provvedimenti di pronto intervento limitatamente alle zone di ingresso dei piani secondo e terzo; e
con riferimento scheda n. 002 risulta un giudizio di agibilità di tipo A+F, ovvero edificio agibile, ma
dichiarato inagibile per pericolo esterno indotto dalle zone di accesso ai piani secondo e terzo
dell’edificio di cui sopra;
- che nel relativo modello GP1 - allegato - “provvedimenti urgenti e/o agibilità parziali per edifici
pubblici, privati e chiese”, redatto all’esito del sopralluogo sono riportati i seguenti provvedimenti
urgenti da adottare per l’edificio della scheda n. 001: “cerchiatura aperture; la temporanea inagibilità
riguarda gli accessi dei piani 2 e 3” e per l’edificio della scheda n. 002 “inagibilità dovuta al rischio
localizzato nell’edificio adiacente (accesso)”.  
 

RITENUTO  NECESSARIO
 

ordinare l’urgente e tempestiva esecuzione dei provvedimenti di pronto intervento indicati nel modello
GP1 sopra richiamato, al fine del recupero dell’agibilità delle porzioni degli edifici in oggetto; 

 
ATTESO

 
che, stante l’urgenza manifestata, qualsiasi indugio nel provvedere potrebbe mettere in serio pericolo
l’incolumità pubblica e privata ed è quindi indispensabile adottare provvedimenti contingibili ed
urgenti;
 

RICHIAMATA
 

tutta la normativa vigente in materia con particolare riguardo a :
- l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225;
- l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;
- l’art. 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267;
- l’OCDPC n.405 del 10.11.2016;
- l’OCDPC n. 422 del 16.12.2016;
- le Ordinanze del Commissario del Governo per la Ricostruzione fino ad oggi emesse;

 
Ritenuto, al riguardo, che sussistono i presupposti e le condizioni per fare ricorso al potere di ordinanza
di cui al su citato art. 54, comma 4, TUEELL. 267/2000  e ss.mm.e ii. essendo presenti, oltre alle
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ragioni di tutela dell'incolumità pubblica e della sicurezza urbana, anche le ragioni di contingibilità e di
urgenza;
 
Per quanto sopra premesso
 
 
 

DICHIARA
 

l’inagibilità temporanea dell’edificio uso turistico-ricettivo sito in Macerata, Piazza Strambi S.
Vincenzo Maria, identificato al Catasto Fabbricati al foglio 67 porzione della particella 240,
limitatamente alle porzioni indicate nelle sopra richiamate schede Aedes e modello GP1 allegati alla
presente, fino al perdurare delle condizioni rilevate;    

ORDINA
 
l’esecuzione tempestiva e urgente, ai proprietari di seguito generalizzati, dei provvedimenti di pronto
intervento espressamente indicati nel modello GP1 sopra richiamato, al fine del recupero dell’agibilità
della porzione dell’immobile in oggetto, prescrivendo l’obbligo di comunicare al Servizio Servizi
Tecnici del Comune la fine dei lavori medesimi;
 
soggetti proprietari:
 
Diocesi di Macerata-Tolentino-Recanati-Cingoli-Treia, C.F. : 93009650438;
 

DISPONE
 

- di notificare la presente ordinanza ai proprietari di seguito generalizzati, con obbligo di darne
comunicazione immediata a chi, a qualunque titolo, detenga o utilizzi le unità immobiliari in questione:
 

-          Diocesi di Macerata PEC: - diocesimacerata(at)pec.chiesacattolica.it ;
 
- di trasmettere per quanto di competenza la presente ordinanza a:
Al sig. Prefetto di Macerata - PEC: protocollo.prefmc(at)pec.interno.it;
Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco - PEC: com.macerata(at)certvigilfuoco.it
Al Comando Polizia Municipale e all’Ufficio Tributi di questo Comune;  
Al Servizio Protezione Civile della Regione Marche - PEC: regione.marche.protciv(at)emarche.it;
All’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Marche - PEC: regione.marche.usr(at)emarche.it ;
Alla ASUR Area Vasta n. 3 - PEC: areavasta3.asur(at)emarche.it ;
 
I Servizi Tecnici e il Comando di Polizia Municipale sono incaricati di verificare l’osservanza del
presente provvedimento;
 
-di pubblicizzare la presente ordinanza nelle forme di legge.
 

INDIVIDUA
 

Ai sensi degli artt 7 e 8 della Legge 241/1990 quale Responsabile del Procedimento l’ing. Virgilio
Ferranti;

 
AVVERTE

 
i destinatari del presente provvedimento come sopra generalizzati, qualora non siano più proprietari
dell’immobile, di comunicare tempestivamente al responsabile del procedimento ivi indicato tutte le
informazioni necessarie a individuare gli attuali proprietari e/o residenti.
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AVVERTE

 
altresì, che la mancata ottemperanza alla presente ordinanza costituisce violazione dell’art.650 c.p.;
che contro la presente ordinanza i cittadini interessati possono proporre ricorso al TAR entro 60 gg.
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. tutti decorrenti dalla data di
notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento.

 
 
 
 

IL SINDACO
ROMANO CARANCINI

 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Ordinanza
 

Proposta n. 356 del  10-10-2018
 
OGGETTO: DICHIARAZIONE DI TEMPORANEA INAGIBILITÀ DI PORZIONE
DELL'EDIFICIO AD USO TURISTICO-RICETTIVO SITO IN MACERATA, PIAZZA
STRAMBI S. VINCENZO MARIA, IDENTIFICATO AL CATASTO FABBRICATI AL
FOGLIO 67 PORZIONE DELLA PARTICELLA 240, A SEGUITO DEGLI EVENTI
SISMICI VERIFICATISI NEL TERRITORIO A PARTIRE DAL 24 AGOSTO 2016.
ESECUZIONE PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO.
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Si esprime, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 parere di regolarità tecnica, attestante
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa:

| X |FAVOREVOLE

|  | CONTRARIO

 
Macerata, 11-10-2018

IL DIRIGENTE
SERVIZIO SERVIZI TECNICI
ING. TRISTANO LUCHETTI
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 



 
 

Ordinanza
 

Proposta n. 356 del  10-10-2018
 
OGGETTO: DICHIARAZIONE DI TEMPORANEA INAGIBILITÀ DI PORZIONE
DELL'EDIFICIO AD USO TURISTICO-RICETTIVO SITO IN MACERATA, PIAZZA
STRAMBI S. VINCENZO MARIA, IDENTIFICATO AL CATASTO FABBRICATI AL
FOGLIO 67 PORZIONE DELLA PARTICELLA 240, A SEGUITO DEGLI EVENTI
SISMICI VERIFICATISI NEL TERRITORIO A PARTIRE DAL 24 AGOSTO 2016.
ESECUZIONE PROVVEDIMENTI DI PRONTO INTERVENTO.
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Si esprime, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 parere di regolarità contabile:

| X |FAVOREVOLE

|  | CONTRARIO

|  | NON NECESSARIO

 

 Macerata, 12-10-2018
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI

E DEL PERSONALE
DOTT. SIMONE CIATTAGLIA
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 














